
NUMERANDO 
Esperto: prof. Giovanni Epifani – Tutor: docente Maria P. Suma 

Il modulo è stato articolato in 10 incontri della durata 3 ore ciascuno 
Con il progetto di recupero e potenziamento dell’area logico-matematica si è inteso migliorare ed innalzare la 
fascia di livello medio. Le attività didattiche sono state attuate con la finalità di intervenire sulle difficoltà 
operative mostrate dagli alunni per migliorare la 
comprensione dei concetti logico-matematici e 
promuovere l’autonomia operativa. 
Il modulo ha offerto la possibilità di apprendere 
concetti anche complessi con un approccio ludico, 
dinamico, interattivo e costruttivo con l’intento di 
intercettare e stimolare la motivazione degli alunni. 
Il gioco matematico lancia una sfida alla mente del 
bambino che la raccoglie proprio perché nel gioco il 
coinvolgimento della dimensione emozionale è 
molto efficace. Nel gioco vengono esercitate, 
padroneggiate, consolidate molteplici abilità. 
Durante il gioco, L’alunno mette in atto strategie, 
inventa regole, attribuisce punteggi, si concentra, analizza, intuisce, deduce. Utilizza, cioè, il pensiero logico e 
il ragionamento. L’intervento attuato è stato mirato a: 

 Sostenere la metodologia della didattica laboratoriale attraverso la realizzazione di giochi matematici; 

 Contribuire al raggiungimento di obiettivi previsti dal curricolo di matematica. 

Questi gli obiettivi: 
 favorire l’autonomia operativa e il pensiero critico; 

 incentivare il gusto per la matematica, comprendendone l’utilità nella vita pratica; 

 promuovere atteggiamenti di curiosità e di riflessione, valorizzando la consapevolezza degli apprendimenti; 

 valorizzare il contributo che il gioco matematico è in grado di recare alla maturazione delle risorse 
cognitive, affettive e relazionali degli alunni, alla loro creatività e all’appropriazione di competenze 
matematiche specifiche per la classe di riferimento; 

 favorire l’approccio interdisciplinare ai contenuti matematici; 

 sviluppare dinamiche relazionali per lavorare in gruppo; 

 favorire l’autonomia operativa e il pensiero critico; 

 incentivare il gusto per la matematica, comprendendone l’utilità nella vita pratica 

 formare le attitudini ad argomentare, comunicare, modellizzare, porre e risolvere problemi; 

 scoprire, attraverso il gioco, il gusto della formulazione di ipotesi e la loro verifica; 

 imparare a cooperare e a lavorare in gruppo, a progettare e pianificare il lavoro, condividere le situazioni, 
superare il timore di non sapere, trovare la forza nello stare insieme, entrare in relazione con gli altri. 

Fare matematica giocando aiuta a superare l’ansia e sviluppa competenze sociali; migliora l’attenzione e la 
concentrazione; attiva l’interesse e la motivazione; valorizza l’intelligenza e aumenta l’autostima. 
Le attività sono state eseguite in un ambiente stimolante e amichevole rispettando le seguenti fasi di lavoro 
pianificate. 
Questi gli indicatori applicati nel corso della verifica e della valutazione condotta attraverso osservazioni 
sistematiche: 

 incremento del livello di attenzione e concentrazione; 

 aumento del grado di partecipazione, interesse e impegno; 

 acquisizione di nuovi strumenti o strategie messe in atto nei giochi o attività; 

 miglioramento delle modalità di relazionarsi con i compagni e con gli adulti. 

  


